DAL 1914 AL 1918

polazione nelle regioni di Lamia e di Tebe. Questa volta
perd intervenne energicamente a sedarle lo stesso sovrano
greco: il re, con apposite riviste alle truppe pitt turbo-
lente, le indusse all’obbedienza ed a compiere il loro do-
vere al fianco delle potenze alleate. Tuttavia dovettero
essere allontanati dall’esercito ed internati nelle isole cen-
tinaia di ufficiali e persino alti comandanti di terra e di
mare- Si pote arrivare al radicale risanamento dell’eser-
cito: questo si andd ricostituendo cosi che ai primi di
luglio 1918 sei divisioni greche poterono essere adibite a
Salonicco e sul fronte macedone, ed altri reparti si sta-
vano allestendo. Ma la guerra in Macedonia, da tempo
stabilizzata, volse rapidamente’al termine con la breve
offensiva di settembre e la pronta disfatta bulgara: I'eser-
cito greco partecipo alla fase finale sulla destra dello schie-
ramento, insieme agli inglesi. Cosi la Grecia usci dalla
guerra con I'esercito intatto: il che spiega come nell’im-
mediato dopoguerra le ambizioni, le cupidigie e le illu-
sioni dei nazionalisti greci si riaccendessero e spingessero
il paese a nuove e pil pericolose avventure.
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